
Cultura Scrittori 
alla scoperta 
del nuovo 
umanesimo 

• • Quattodici conferenze itineranti d a l l i al 
15 Novembre da Tonno a Roma passando per 
Bari Firenze Milano È il programma annuale 
del l Associazioneculturale italiana 1 ema e tito
lo «Incontri aila scoperta del nuovo umanesi
mo" I ra i conferenzieri Luciano Canfora Mar 
garellic* von Trotta betta lomabuon i Amos 
O/ 

Montalban 
presenta 
a Roma 
«Io, Franco» 

• • Oggi alle IH JUd l l Acc.icJcmi i d i sp igna 
di Roma Vasquc/ Monta lban scri t tori i ila 
1 *no presenta al pubb l i co i ta l iano il suo ulti 
i no l ibro lo Franco i m p i e t o s i autobiograf ia 
del di t tatore spagnolo e specchio cr i t ico del la 
storia iberica d o p o gli ann i *10 Oltre ali auto
re interverranno t i l d e Pittarcl lo e Angela 
Bianchin i 

ALBERTO ARBASINO 
Trentanni dopo Fautore ha riscritto 
il suo libro più famoso: così lo racconta 

e ì suoi 
Fratelli 

• • ROMA Alberto Arbasino 
ha sempre intrattenuto com 
merci con la letteratura, la pit 
tura la mus ic i I arte in gene 
rale Questa nuova edizione di 
• fratel l i d Ital ia. tAde lph i ) 
("ma anche prima -Parigi o ca 
ra», "Grazie per le magnifiche 
rose» "Certi romanzi» -Spec
ch io delle mie brame»), testi
monia d i un procedimento in
sieme realistico e onir ico on
nivoro e vorace che procede 
per libera associa/ione di idee 
che su quelle idee tesse la tra
ma di un dialogo senza con 
clusione 

1371 pagine d i idee messe 
in conversazione, su uno spar
tito d i parole -Ci ho lavorato 
per anni e anni a tutte le ere-
dei giorno e della notte Pagina 
uno riga uno sulla macchina 
da scrivere Tornando indietro 
via via e aggiungendo man 
mano che mi venivano in men 
te delle cose da inserie» Sia 
chiaro il romanzo uscito da 
Feltrinelli nel GÌ e ancora tut 
to qui Preservato conservato 
v i i ' ato -Non si tratta d i ag 
giunte nuove a una struttura 
preesistente ma del progetto 
per un edif icio che si amplia 
che prende una pai grande di 
mensione» 

Il progetto resta Cosi nei 
vagabondaggi sentimentali 
nelle passeggiate romantiche 
Arbasmo non si perde Non 
cambia lempo (gli anni Ses 
scinta) luogo ( i l Grand lou r 
dell Italia) dell esplorazione 
Non lo cambia per -parecchie 
ragioni L i prima gli a w c m 
ment i recenti quell i pol i t ici o 

• • Domando quanti Italia 
ni d origine a lmeno c i sono a 
New York7 La risposta 0 tra il 
20 e il 25 per cento della popo
lazione dei c inque quartieri 
Dunque si tratta di una citta 
italiana grande quanto Milano 
Se poi scendo al Village in W.i 
shington Square c i trovo u n i 
lapide che ricorda come Lo 
renzo Da Ponte il poeta d i Mo 
zar1 insegnasse qui tra Sette e 
Ottocento O se da -Broccoli 
no» attraverso il Ponte Vcrraz 
zano al d la vedo ancora in 
latta e museale la e asa dove 
per qualche anno visse assic 
me al -telefonista» Antonio 
Meucci per il quale lavorava in 
una fabbrica d i candì le Gan 
baldi Giuseppe fresco vedovo 
di Anita e deil.i Repubblica ro 
rnana Vorrà pur sign (icari 
qualcosa il fatto elle il pr imo a 
sbarcare qui nel 152.Ì fosse 
un italiano 

l u t t o questo per dire t h e 
era più t he giustific ita la sce I 
ta eli New York per presentare 
I ul t imo libro eli I nzo Biagi 
quando il suo titolo 0 / come 
italiani Per t*ococ he si vada a 
Little ttalv potremo procedere 
a un test cultura! antropologi 
co di sicuro efletto poiché II 
sopravvive quasi fossilizzato 
nelle forme un campione del 
I Italia d i ieri che rende agevo 
'e il paragone con quella ci og 
gì e c o r i suoi personaggi che 
Bi igi elenca alfabeticamente 
l no se «irlo ben visibile Fsuf l i 

di costume sono troppo attua
li per diventare opera d i narra
tiva» In «Un paese senza» I at 
Inalila e era squ idcrn.ita ma 
11 forni i letter ina poggiava sul 
f rammento procedeva per 
aforismi alla Kraus 

-A un certo punto quando ti 
toma l.i voglia della narrativa 
le idee vanno ad applicarsi la 
a quel testo preciso» Il l ibro si 
scrive da s£ servendosi del-
I auto/e Non crederete mica 
ancora alla favola del l estro 
dell isp i ra / ione ' -Seconda ra 
gione scrivere oggi un roman 
z o d i fiction sulla realta italiana 
avrebbe significato passare la 
propria tarda età a trattare di 
ceffi di sgradevolezza terribile 
Non me la sentivo Bobbio ha 
scritto eravamo tutti sudditi 
ciechi ma raccontare c iò che 
ìbbi .nno passato da sudditi 
ciechi turlupinati sarebbe un 
modo pcv in te di attraversare, 
gli ult imi anni della vita» 

D altronde gli anni Sessanta 
r ippresentano un momento 
decisivo nella trasformazione 
dell Italia Buona parte degli 
avvenimenti successivi nasco
no in quel passaggio preciso 
dalla fame atavica secolare al 
k i f i m al consumismo 1 ra 
sforma/ioni magnif iche e prò 
gressive Sembr iva Si s|>erava 
•Ci SI illudeva» Quei problemi 
•li abbiamo ancora tra i piedi 
irrisolti e rinviati» Su quei prò 
blemi della società italiana al 
lora raccontati in prev i diretta 
assieme alle disci issom miei 
lettuali che si f icevano in quel 
l e p t x a .vissuta in tenv imen 
ti » valeva la pena di tornare 

Dopo il Sesvmtotto cambie 
ra il lessico la mentalità Ci sa 
ra «il r ipudio della letteratura il 
pasviggio illa ideologia» In 
seguito si produce una brutta 
letteratura Arbasmo concen
tra nelle 1371 pagine «una se
ne di avventure d i awen imen 
ti d i converviz iom di u n e p o 
ca Volevo a ogni costo rac 
contare problematiche Intel 
lettuali tendenze culturali pò 
lem iene tra diverse scuole» 

Eravamo nel 1963 Insieme 
a -Fratelli d Italia» uscivano -8 
e mezzo» di Fellini -Il Gatto 
pardo» di Visconti «Li cogni 
zione del dolore» di Gadda La 
conversazione andava resa 
per come la svolgiamo Per 
esempio, a tavola in dieci per 
sonc, quando parl iamo tutti in
sieme «r se qualcuno arriva in 
ritardo si inserisce dopo due 
minuti lo desideravo lar pas
sare attraverso la conversazio 
ne tinell i che per solito sono 
argomenti d i stona culturale 
di saggistica o d i convegni tesi 
di laurea R volevo dare a que
sta conversazione un sound 
italiano perche no i italiani sia
mo loquaci» Dunque Arbasi 
no plasma la scrittura sulla 
chiacchera -che e la nostra vi 
ta» 

La nostra vita ordinata dalla 
lingua Sostenuta dall unico 
mezzo che conduce a buon fi 
ne I esplorazione la parola 
Vera protagonista di -Fratelli 
d Italia» assieme alla trovata di 
quel |>ersonaggi come I intel 
lettuale- svizzero «che mi servi 
va per creare un nummo di di 
stanza di fronte a c iò che stava 

accadendo in Italia a Roma» 
O come lo scrittore «che mi as 
somiglia abbastanza» Ma lo 
scrittori abita i Rom i da qtial 
che anno dunqueeassu i latto 
e non nota i cambiament i 

•Troppo impantanato» per 
dire dei dettagli minimal i 
spiagge strade piazze molo 
nni rievocati orm.u in mil le 
mostre e celebrazioni ma an 
che altri dettagli come i tic di 
Gadda i capricci d i Palazze
schi le abitudini cavi l inghe di 
Longhi C gli aspetti conviviali 
le battute trasformate in «mate 
nah di memoria Io ho ricordi 
vivi di come ci si comportava 
in quella vita letteraria Ho an 
che una certa nostalgia per 
quel lempo se faccio paragoni 
con 1 oggi» 

Si capisce I paragoni non 
sono tanto s mpatici Quello 
erti il tempo dei •mostri sacri» 
A Londra sentivi Alee Gu ness 
alla Scala Maria Callas Ennio 
Flaiano mangiava da Cesaretto 
e -le nostre tavolate erano con 
Piovene Gutluso La Capna» 
Tutto questo e diventato mate 
naie da diari simile ai ine/noi-
res della tradizione Irancese 
D altronde li abbiamo letti 
(a lcuni ) d i quei centinaia d i li 
bri su Bloomsbury e I itton 
Strachev e Forster e Kevnes e 
Virgina Woolf "Insomma m i o 
sembrato doveroso in un Ita 
Ila che butta via il suo patr imo 
mo di tradizione orale fissare 
quel patr imonio invece di seri 
vere un romanzo su ministri 
sottosegretari portaborse in 
dustnali corrotti Non evito nul 
la ma I instanl romanzo v i reb 

L E T I Z I A P A O L O Z Z I 

be superato una settimana do 
pò da nuovi scandali» 

Il pr imo -l-r i tel l i d Itali i» i 
del fi) Affinità di Arbasmo 
con il gruppo d avanguardia 
che proprio da quel! anno pn 
se il n o m e ' «In mezzo alle pò 
lemiche più o meno stupide 
non ho mai cambiato parere e 
ho cont inuato a ripetere che in 
buona parte si basavano suil e 
lerna meschineria italiana 
quell i del Gruppo 63 si prendo 
no i posti ce li portano via In 
realta grazie al boom molt i 
da Eco a Gugliemi a Giuliani i 
posti l i avevano già Non ave 
vano bisogno di combaltere 
per entrare nei giornali alla 
Rai nell insegnamento nelle 
case editrici lo di posti non ne 
ho mai avuti» 

Naturalmente 1 argomento 
serio che riuniva persone tanto 
diverse da Manganelli a Baie 
strini a Sanguineti era il latto 
che si potesse slruttare quella 
circostanza favorevole per -un 
qualche buon uso della lette 
ratura» Nessuna operazione 
commerciale il best-seller del 
tipo -prendi i soldi e scappa
la avanguardia cercava una 
sperimentazione senza fini 
commercial i e con r imandi 
assonanze rispondenze con 
c iò che accadeva, contempo
raneamente nelle avanguar 
die musicali pittoriche lettera 
rie francesi tedesche amen 
cane 

Ma Arbasmo ha cont inuato 
in questi inni a fare il (ree lan 
ce anche in campo giornalisti 
co Un giorna'isla molto parti 
colare sospirano Difficile in 

sistono «Ho (alto giornalismo 
e letteratura sempre usando lo 
stesso linguaggio e non tenen 
do un doppio triplo registro 
Non e e he ce rie cose si pratica 
I II s |I< 1' litri ni ( He lift t 
non e che se parlo con la si
gnora adotto un linguaggio 
istruito e con quell altra perso
na invece mi abbasso al suo 
livello Considero vergognosa 
una simile ipotesi Sarebbe co
me se io dicessi al lettore che si 
lamenta venga a casa mia e la 
riceverò in mutande in cucina 
e le darò il vino peggiore» 

Ma e e un pubbl ico che nm 
provera a Arbasmo enciclope
dismo citaziomsmo Accuv i -
no I autore di -Fratelli d Italia» 
di essere t roppo legato a una 
messa in scena di modi fami
liari che produce libri articoli 
t roppo lavorati «Non capisco 
A proposito del ci lazioi i ismo 
noi siamo sbocciati alla vita in 
un ambiente culturale nel qua
le si diceva proustiano kafkia 
no wagneriano di qualunque 
cosa Invece di usare aggettivi 
in ante come intrigante de 
vastante graffiarne prefensco 
senvere nomi propri di autori e 
rievocare con una certa preci
sione un f i lm un opera un 
quadro D altronde noi citia
mo da romanze ottocente
sche la donna e mobile sento 
lo rma dei passi spietati mi 
e hiamano Mimi come in Ame 
rica vengono naturali le baltu 
te di Bogart in Casablanca Non 
faccio nessuna ostentazione 
indico soio dei punti di riferi
mento'' 

Cosi il romanzo-conversa

zione romanzo di idee ro 
manzo circolare nel quale la fi
ne riporta ali inizio miracolo 
samente nel dialogo vorace 
smodato a più voci si costruì 
sce anche sulla citazione men 
tre ritorna sui temi sui proble
mi li allaccia e li seziona Non 
aspetta l'ispirazione Arbasmo 
ma lavora come un monaco 
Non è uno scnttore impegnato 
nel senso che non lancia dei 
messaggi ma sa che I impegno 
nella scnttura modif ica il mo
do in cui il mondo viene detto 
raccontato Anche questo è un 
modo di impegnarsi evidente
mente 

Arbasmo mette in scena, at 
traverso il piacere del testo 
un Italia che comincia a assa
porare I agio il benessere 
mentre si immerge nella piasti 
ca L Italia dal le amate sponde 
conserva -i valori del centrino» 
e lo scrutare annota che la «de
stra in Italia è cinica mentre la 
sinistra è frivola» e che sulle 
spiagge le nonne ch iamano la 
nipotina d i nome Selvaggia 
Topazia Sveva Guelfa Orset 
ta Commozione per i tic del 
demi-monde Probabilmente 
il golfo della Spezia gli appare 
altrettanto attraente d i quello 
d i San Francisco In più a La 
S|>ezia non si v i come fanno i 
marmai a baciarsi sulla bocca 
re si.indo veri uomini però 

rVi » I . e.. ».. I I . 1 . , 
La sessualità come gioco che 
attraversa in leggiadria e si
gnoria «Fratelli d Italia» «Quel 
li erano dei gran bei momenti 
lo non vorrei essere nella situa 
zione di un ventenne di oggi» 
Perché non e erano remore nei 
confront i del l oggetto d amo-
re? «Era tutto molto molto faci
le l-j cosidetla liberazione-
sessuale con il fragore dei 
massmedia che I ha accompa
gnata, ha reso tutto più proble
matico Apparentemente libe 
rava invece molte cose fatte 
per istinto e per piacere sono 
diventate oggetto di dibattito 
ragion imento teorizzazione* 

i diverse figure sessti.ili sono 
state catalogate quasi ci fosse 
un Linneo dei rotocalchi» Ahi 
m£i Nelle epoche senza proi
bizioni svanisce il desideno 
•Non e solo questo La proble
matizzazione pesa terribil
mente Succede anch'- a chi 
legge testi di psicoanalisi e si 
convince di avere dieci disturbi 
ai quali non aveva mal penv i 
to E poi ù arnvata la peste del 
I Aids e gli spettacoli in cartel 
Ione sui malati sui drammi 
ospedalieri Lo so che la peste 
ispira anche grandi opere let 
te-rane ma io come parecchi 
miei coetanei infelici vegliar 
di siamo felici di aver vissuto 
un altra epoca Quegli anni 
che ho che abbiamo passato 
nessuno me li può portare via» 

Per i Beni Culturali 
più decentramento 
e meno «grandeur» 

D O R I A N A V A L E N T E 

M 11 ministroKonchev acu ì 
si e sempre guardato con gran 
de attenzione i* sulla dilensi 
va Avrà le sue buone ragioni 
ma la cosa colpisce Un suo re
cente articolo su Kepubblica 
spinge per esempio ad alcu 
ne considerazioni In esso par 
la a proposito di Beni Cultura 
Il dell obbl igo che si ha di tra 
smettere ai posteri I eredita ri 
cevuta II fide-commesso ci 
spiega il ministro 

Allora la prima considera 
zione e una domanda Può la 
tutela dei Beni Culturali so 
prattutto in un paese come 11 
talia esaurirsi nell obbl igo d i 
conservare ciò che abbiamo 
eredi tato ' lo credo di no per 
che la tutela non e solo nlenbi 
le alla proprietà I Beni Cultura 
li sono si testimonianze mate
riali ma sono i n d i e docu 
mento di stona e civiltà di un 
paese Contribuiscono ali i 
denti la e a definire il senso del 
proprio essere distinto o d i 
stmguibile da altn ! l i te' ire si 
gmfica allora conservare- ma 
anche e soprattutto conoscere 
e far conoscere Questo sem 
mai è il pr imo limite delle pol i 
tiene di tutela in Italia che* so 
no attualmente soprattutto v in 
colistiche I vincoli vanno be 
ne non jxissiamo certo dissi 
pare il nostro straordinario pa 
tnmonio Ma il significato della 
«tutela» va oltre i vincoli e non 
può essere ignorato dai e ittadi 
ni e relegato a dibattiti tra ad 
delti ai lavori e studiosi 

Il ministro Ronche-v h i fatto 
mol lo |X-r la funzione dei Beni 
Culturali per io meno ci h i 
provato Ma la conoscenza dif 
• i-. < , 1 1 ' j I . 

conoscere un piaUauoino t-uJ 
turale come il nostro non è 
certo impresa per un solo mi 
nislro ma un solo ministro se 
vuole può fare molto meo 
nnnciando a stabilire regole e 
rapporti con le istituzioni for 
mative nguardo i contenuti e 
le modalità di fruizione Si può 
ignorare che da noi la s ton i 
del l arte si studia malissimo o 
non la si conosce per n iente ' 

li ministro parla poi d i pres 
sioni e conlradd'z ioni t h e ri 
ducono ali impotenza chi e 
preposto alla tutela cioè i so 
vnntendenti F considera com 
pi lo sovrumano t ip. r ire Ir i 
le si e a g o ! irne nli lineali i 
ambigui come quell i vigenti 
Va bene ma pere he assumere 
I attuale stato delle cose come 
I unico possibile e non ncono 
scere che mai come adesso al 
1 origine dell «impotenza seni 
zoidc— come la chiama il mini 
stro non e o la querelle tra chi 
vuol conservare tutto e chi 
quasi niente ma e e invece 
I attuale organizzazione del 
ministero stc-sso? Il problema 
di oggi ^ il potete e rescenlc d i 
un centro burocratico ed mef 
fie lente e la paralisi delle so 
vrmtendenze e degli Istituti 
centrali che pure hanno ini 
portantissimi compi t i sdenti l i 
c i e d . tutela 

L i nlorma del ministero at
traverso 1 autonomia degli isti-

Due chiacchiere con Biagi, in giro per Manhattan 
L'italianità fossilizzata di Little 
Italy, i gospel di Harlem, i fasti 
della presentazione newyorkese 
del suo ultimo libro. Confidenze 
Oltreoceano di un grande giornalista 

F O L C O P O R T I N A R I 

cicute passeggiare per le stra 
tle fermarsi a osservare le u 
•mie leggeri le eticnettc dei 
prodotti da noi luti d i luent i 
e ili urinai Qualità delle unno 
r a n z e ' D i d o i lenica tonB iag i 
siamo anelali atl Harlem in 
una chiesti ballisi i non v i si 
per assistere a una funzione re 
ligiosa un pò frenetica o per 
ascoltare gli struggenti gosp< / 
d uno splendido coro ebbene 
a vederli tos i vestiti -da festa-
Ilo pensato che- quell i fossero 
i ratio italiani d i colore 

Della gran festa tributatagli 
sia lilla libreria Rizzoli sulla 
r>7 Strada s.a alla Cav i d i Ila 
u i l t i i r . i news ori h i si strato1 

ma in ogni ordine di puslr co 
me si e solili dire hai) gì i par 
I i lo t ori viuslo tempismo 11 ro 

insti Ln Biagi in gran lorma 
brillante ma equil ibrato pun 
gente ma non demagogico 
Sari bbe stato facile Se crona 
ca dovessi lare preferirei quel 
11 dei giorni passati assieme 
'uon dal le cerimonie e dei no 
stri diseorsi di nonni ali e stero 
preoccupati per le sorti elei in 
|xMi ina solIcKiti nel far p row i 
ste d i regali per il Natale prossi 
ino (-lo gli ho pre-so le Ree 
bock per tulli» «lo il game bov 
|>er I Anna» «lo tre zainetti» 
•Vieni con me- al negozio del 
Mimi l i 0 un serbatoio d i idee 
incredibile» ) Prelenrei par 
Lire di un giro in elicottero sui 
grattacieli o i l una serata con 
1 .muco (eret to re del b i ro loa 
Manhattan ai Suwt fìasil un 
loc ile lazz elei Vil 'age piutto 

sto che della sontuosa cena 
d onore organizzata dall inso 
stituibile* Anna Dmgman a h 
tirquc 

Biagi a New York ce I ho già 
trovato Fra qui con Franco 
Iseppi per concludere un suo 
programma sulla Cina per in 
tervistare Kissingi r e soprat 
tul io la v idov i di Snow q u i i 
lo di Mao ridotta a viveri in 
una catapecchia m i Connccti 

cut -Potrei scrivere un altro li 
bro i cento uomini che hanno 
tallo i) mondo il nostro d oggi 
e che ho conost into Penvi 
m 0 accaduto un giorno d i 
pr i ndere il te- con Tleonor i 
Roosvelt e di andare a Cena 
con Fermi L unico con cu i ni e 
andata male e Arthur Miller ho 
conosc mio la puma e la ti rz i 
moglie ho saltato il meglio 11 
seconda» f qui che si capiste 

come Biagi sia un giornalista d i 
una specie estinta colui che va 
sul posto cerca interroga e 
racconta Interroga tutti quell i 
t h e contano al momento giu
sto Certo che lo sa d essere un 
panda e ciò I inquieta per I a 
more passionale che porta al 
suo mestiere Eppure mi sem 
Iva davvero un Umido con 
I aggressività del t imido Di se 
dice d i essere un omino goffo 

Si schermisce e poi af 'onda 
C e ni lui una sorta di orgoglio 
coperto da un manto d i umiltà 

Vengo finalmente a / come 
italiani al l ibro che e- il motivo 
del viaggio e dell incontro 
l ienchc il racconto fatto sin qui 
non gli sia |x-r nulla estraneo 
in / i se il personaggio domi 

nante vi è- proprio lui il suo 
punii) di vista e il suo stile il 
suo modo di rappresentare la 
stona Tant e che mi sono do 
mandato a un t erto punto se 
esistano sul serio gli italiani e 
non si tratti piuttosto di un i fi 
gura retorica una specie di ca 
ratlenologia drammaturgica 
come quella che I Gozzi stilò 
due secoli fa buona per la 
mesvi in scena e la rappresi n 
dizione di questa nostra vieen 
da tragicomica In ordine alla 
bctico dentro ci sono tutti o 
quasi Aids Amore Arte Ber 
lingi.er Bongiorno Casanova 
Cattolici Cuccia Culo Dio 
Eduardo Enirnonl Fellim Fer 
rari Lol lobngida Loren Malia 
Mamma Preservativo Savoia 

I angentopoli Togliatti I ivu 
Verginità Zotico oltre cento 
voci tra fenomeni e uomini 
Sono vtnt in i cwrnfjla mol le ' 
II secondo una struttura anti 
e Insinua quanto consolidala 

della scrittura niora'i- dal Me
dioevo m gin E questa scrittura 
lo e qu indo ti senso definitivo 
dell operazione e davvero mo 
rale (non mordis t ico però) 
anche se laico anche si indi l i 
gente e comprensivo nei ri 
guardi dei suoi |x*ccaton Non 
vuol trasformarsi in un giudice 
nel sostituto prtx un to re di 
San Pietro 

Quel che si t i progressiva 
inenle sempri più i v i d t n t e o 
la ti itura dt I cronista in i inte
so come testimone oculare 
t h e ha visto e documentato 
tutto -Fro a colazione t u r i » 
•Vidi » -Mi li i detto » sono i 
suoi stilemi nei ITI nti cosi co 
me ricorrono u r t i suoi ulula 
Fellini 11 rr in (cont igui) Bu 
sci t la ( lo comporta t he is 
sieme lieviti u n i ine-ddoiita 
però sempre- funzionale mai 
gratuita o solo br 11 mie con i i 
v i spesso in un i battuta t n 
vi zzo ' Di facil i assimilazione 
comunque I x c o il suo e uno 
stile che n o n i urne ante bensì 
intramatodi ironia una qualità 
che pare in disuso e di irrita 
ziune Io non so se h i ivutu 
dei maestri o dei modell i Se-
dovessi f ire un ninne i lutli i 
costi non v o m ì i l lonl mami i 
dal suo territorio 1 uno se ritto 

luti centrali e periferie j e la rior 
ganizzazione di cumpelei ize e 
funzioni e i questo p i l l i lo 
I impresa per eccelli nza Per 
t h e intanto non provare' Il 
centralismo burocratico e l a i 
tuale rigidissima organizzazio 
ne di ix-leri ali interno del mi 
nistcro non souo idonei ad af 
frontare i problemi della tutela 
de l l i valorizzazione e della 
fnuzione del patr imonio Non 
fanno che accentuare i conflitt i 
già molto evidenti Ira soggetti 
diversi ad esempio tra lo Slato 
e gli enti loculi D altronde il 
nostro patnmonio e lo affer 
ma anche Roivhev ha una 
diffusione capil lare sull intero 
territorio nazionale Ma questa 
slratilicazione e frammenta 
zione e la noslra slona <• non 
si tratta d i ninediare proprio a 
niente Si Iratta nvece di vaio 
rizzare il pol icentnsmo ab 
bandonando ogni tentazione 
di grarcoV'urcentralistica e ogni 
nostalgia di niegacentri ali i 
niencana 

Certo e mol lo dilhcile Pre 
suppone come-prima c o v i la 
ne-ce-ssila logica e metodologi 
ca d i considerare i Beni Cullu 
rali nel loro contesto lerrilona 
le e quindi come materia O|R 
rat ivi di governo e di ammini 
strazione- Implica d i latto un 
maggiore coo idmamento tra 
le* pollile he urbanistiche mi 
bientali culturali di pronio, o 
ne- turistica ed una lortt e Ina 
rezz i di obiettivi Iz* t r n v i n 
zioni Ira Stato ed < ili kx ili so 
no utilissime ma pro l i ib i ! 
menti* non sulhe lenti I i stile 
id iltivare I i rieehezz i i l i I l i s 

sti lo locale istituzionali e su 
' ( 

paclLa eli al l 'u l te risolse liliali 
ziarie esterne 

Ronchcv al leni la sul (tiunui 
Ir dell arie e he occorrono an 
che profil i pro'essionali nuovi 
da alitane .-e al sovrintende-nti 
per quei compi l i di gestione 
che ogni giorno si |x-ngono 
nella v ta degli istitn'i H i r i 
gione e questo v i le sopr inulto 
in una pros)x-tliva d i nlorma di 
que-gli istituti Ma atte—/ioni a 
non fame un alibi un pre-lesto 
|X*r lasciare l ecosecom i stati 
no In fondo ci sono già espe 
nenze interessimi d i gestione 
di musei o non nn pire ehi 
quei direi ' in o sovnnii n li riti 
ìbbianostudiato ili i U n i 

I attuale stagione di puliliea 
economica e quella ch i lutti 
conosciamo Per i Beni C ultu 
rali dopo I enfasi degli inni 
HO che i m m a g i n i v i grandi 
polerzial i la occup izionali nel 
settore solo in parte rispettate 
c-ccorre ndisegnare obi* itivi 
priorità nuove* foni le di e ie i 
nizzazione de' settori Sia e he 
si tratti di amministrazione sia 
che si tratti di impres i Va tutto 
ciò sarà semplicemente un 
possibile con I attuale qu idro 
normativo 

Sono tanti forse* troppi gli 
interessi th<* impediscono 
qualsiasi riforma'' Può d irsi 
ma sono sic uramenle m i no di 
quell i che invece auspicano e 
da troppo lempo Coraggio 

re emi l iano II nome t h t mi 
v ieni in mente < Antonio l ì il 
d i l l i I elzevirista 

I o n i o a passeggiali t o n 
Biagi in quelle prulondi \ ìll.ile 
v e n t o v i In* -olio le* slr idi- d i ' 
e l i tro di M.inhul'.in Si discu 
le con I m i l i Dnigm in dell i 
notizie t he ime ino d i l i 11 i l i ì 
e i lei modo di recepirle qu is 
su d o t on ' i ssodi ivere p nir i 
|H*r la prima voli i d i l Hi iol i 
vedo come se in possa usci 
re Mie ì IM r n i in p rem i u 
|X) pi r i uni i i i i |x i t i - gli i ln i 
-Ani a io Ci hanno si ipp i lo 11 
s|xranza» un risjxnnle I s it 
l i n d e i l improvviso un nuli 
guazioni qu isi col l i I H i v i i 
t o r r o l x i r i n l i sui pn**K.tui>i 
zioni indigli izioni per un i 
i I issi- dir igi lite i m i t i i >ri is i o 
tri t he niella uni st nz i prò 
sjxMtivi sene di nul i ibi l i l i A' 
za puri la vo te «t.ilartl i H ni) 
nu l l i al! i Kal S il t hi 11 dl i 

t h i gli un i t i rivuluzioii in di 
questi i inquanl anni sono st ili 
tri preti don Zeno don M iz 
zolan don M ' un M t non i e 
ne v i n o più ih ugn i t i - \ m 
v ine» mt ulto uotizii di I suo 
unico 11 limi Si mqi lei i pi r il 

Ir i t tai i iei i tu uni ' toso i ni i 
v ì t lo |x is io Ricord i -1 ii lt i iu i 
volta t In I ho visto in os|Htl. i l t 
mi h i detto un pi i t i n bivi in 
n innolarmi un tu i un i .tilt ì 
Dunque si p iugi tt i Ini sul li Un 
di mort i t i l i inqut spi i in 
/a ninnisi in t i ì li «Hall un i o 
i n 1' 


